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MEMENTO. 
Faòoiamo la pia viva raccomandazione 

a tutti i ni)9tri aUbonafi' ai qualf 6 soa-
duta l'abbonamonto o va a soadore oc! 
meje di ottobre di voler affratlarsi ad 
invihì'e i relativi importi all'Ufficio di 
Ammlnlstraxione onac evitare eventuali 
ritardi nell' invio dal giornale e oreare 
0081 imbarazzi all'Amministrazione. 

DALLA CAPITALE 
L'on. Zanardelli 

•'Roma 4 — L'on. Zanardelli, al­
quanto indisposto, è rimasto ia mattina 

'a lotto. Nel pomeriggio, alzatosi, ha 
' rlcèTUto il ministro della Ilepubbtioa 
Argentina, il quale gli rimise una let­
tera del generalo Rocha, 

Per la detenzione dei minorenni 
Róma 4 —i'Vna. óirbolare del Mi-

atatrù di giustUla avverte che, allo 
sdopó di atteuìiaré'ì gravilnoonvenionti 
olle HOgllono derivare dalla vita in oA-
milno^ di 'minorenni cogli adulti nelle 
baroerl giudiislario, occorre .abbreviare 
per quantp sia possibile la detenzione 
preventiva doi medesimi, e soileoìtara 
l'autorità a sbrigare i processi dei ni\-
nbrénni.' 

. Nuovi cavalieri del lavoro 
' 'Roma 4 — L& OaMetla Ifffloiale 

jiubblica il decreto con cui il Re no-
' mina di motu proprio cavaliere del 

lavoro Guglielmo Marconi, quale in-
'ventor'e del telegrafo senza fili. 

Pubblica altresì f decreti uominaDti, 
sopra proposta del Ministero di agri-
Éoltara; oavMÌ'èPì del lavoro il pubbii-

''cista Leod'A'u'^Vsto Perùssia di Milano; 
' 'Pènòt t i , proprietario di un'offloina di 

'inijlianti idroterapiiii a Torino. 
— : ••)S=g« —• 

I CASI DI MILANO. 
S! sono chiamaii cosigli incidenti 

per cui. i . passata in una decina di 
giorni l'amministrazione comunale di 
Milano, e ohe han (atto venire — va­
namente, ahimè! — l'acquolina in 
bocca ai moderati disoccupati, agli 
aspiranti di Paiazuo Marino. 
' E'I nota la causa: i socialisti o ì re­

pubblicani giudicavano che'l 'ammìni: 
stfaziotiè procèdesse un pò"t roppo,à 
rilento nell'attuazione del programmi! 
con. cui era 80.i;ta, e chle4evano che 
una determinata parte di tale pro­
gramma 000 dovesse solTrire ulteriori 
ritardi, ossia quella delle case operaie. 

In vero questa parte costituisce un 
problema urgente, La popolazione ope-. 
raia di Milano ha bisogno di 10 mila 
camere per ritrovarvi un po' di riposo 
e di domestica pace dopo la giornata 
di lavoro; 10 mila camere, una.specie 
di Vaticano popolarizzato. 

Ed ha bisogno, che siano case popo­
lari perchè se le abitazioni attuali 
sono insufilconti ad accogliere tutto le 
famiglie operaie, cosi che ad ogni San 
Michele molte sono costrette a de­
porre la,mobiglia nei magazzini muni-
:cipali e addormirsi à la belle eloila 
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per olTettiva mancanza di alloggi, d'al­
tra parto lo borse degli inqulllini sono 
insufflcionti a pagare gli affitti. E la 
logica dolorosa di questa carestia edi­
lizia è tutta qui : per la carestia il 
prezzo d'afiilto cresco; gli inquitlini 
d'un determinato ceto sono quindi co­
stretti a sloggiare per prendere degli 
alloggi più a buon mercato; il feno­
meno si ripercuote noi ceti inferiori, 
equindi di grado in gi-ado 'gli' n'nf' 'scac­
ciando gli altri, si arriva agli operai 
i quali reclamano la eostruzione di al­
loggi capaci per lo loro famiglia e con-
voninnti ai ' loro poveri mozzi. 

Ecco la questione sostanziale ,da cui 
quei cast suddetti son derivati; cosi 
ohe invece di i casi, si potrebbe anche 
dire « le oase dì Milano ». 

Ma poiché il bllanoio dei comune di 
Milano può, in una determinata misura, 
sopperire a questa esigenza, non ci sa­
rebbe stata ragione ad una crisi 
cosi aspra per cui parve dovesse la 
nuova amministrazione col suo autore­
vole capo ritirarsi, quasi di fronte ad 
una insuperabilo difficolta. 

L'asprezza derivò dal contegno dei 
socialisti i quali non vollero — e lo 
dissero chiaro e tondo por bocca doi 
loro maggiori — concorrere né pure 
in minima parte nelle responsabilità 
del patere. G tondo e chiaro dissero 
pure, che tali responsabilità non inten­
devano di assumere, e'perchè non ave­
vano gli nomini ad hoc, e perchè non 
volevano oompromsttersi, a vuoto o ri­
schiar di fare una magra figura. 

Ora, sinceramente, se una tale di-
chiaraziono produce un effetto penoso 
quando sia genuinamente interpretata, 
anche maggior pena suscita in chi non 
sa persuadersi di questa pretesa in-
sufficenza amministrativa, o dubita per­
tanto in tale non volata partecipazione 
una semplice prosecuzione di quel si­
stema critico e negativo che ai socia­
listi fu già troppo rimproverato. 

-'A sfatare tali appunti, noi pure a-
• vremmo preferito lo spettacolo degno 
e virile di queste nuove forze oonce-
dentisi alla lotta por la buona causa 
comune; di fianco agli altri avrebbero 
anch'essi provati e forse superati gli 
ostacoli frapposti luogo la via che e-
lessero di percorrere insieme. 

Mentre questo contegno schivo, la­
scia adito agli, oppositori' di credere, e 
più di far credere, a dissenzioni, a con­
flitti. 

H * - • 

Comunque, poi che Giuseppe Mussi 
nel suo patriottismo ha trovata ancora 
ia forza sufficiente per. superare la 
crisi, e questa ò ormai fulicemente 
composta, non insistiamo in ulteriori 
recriminazioni. Confidiamo però che da 
tali fatti derivi un po' d'esperienza a 
d'ammaestramenti opportuni per tutti. 

Dalla-morte alla''vita 
Romanzo ilri^iA'klé' parigino 

DI 

' guasto ed i più accorti non si accorge-
• ranno che del fuoco 1 

— Amen — disse il maggiore. 

CAPITOLO Xin. 

' Fochi giorno 'dopo 'Campayrol era' 
infatti di casa, come la duchessa aveva 
voluto che fosse. 

'Sn'ideft'éva'la'sua posata, appena sì 
• ècbrgèvà il-eari'cJzziuo ed il ronzino 
Wiinol.'in .'fondò ài maestoso viale, 

Il lìiaosln^j'era" cóme i guatterì ctìe! 
sentono-l-edoro di-eueina-lontano uni 

.miglio. . 
^iOfjfitopqht deljs,',pampana della co-

laziofOlisi ,era' sicuri- di iudire, il'> suo 
carrozzino .sbattere 1 ^ifonratnenti. sul-
l'acpio^Matoijd^lla^ifattona. 

Le persone,della .si!a:,tw>pra ^.man-
g)Mii0i,'jìaoil^pntft\8uJ ;,i>fl,lmo;d0Ha mano, 
e si addomesticano come canarini. 

.Sorgano presto lo case operaio, i 
nuovi oflilloi richiesti dal vivo bisogno 
della classe lavoratrice, ma non si di­
montichi che per oostrurre i nuovi bi­
sogna concordemente tener d'occhio lo 
condizioni statiche e dinamiche d'un 
altro odifloio dedicandovi uguale con­
tributo di sacrificio, di cure disinteres­
sate e devote: il superbo edificio del­
l'unione popolare. FBDALTO. 

Dopo ia leggo occorreva lo strumento 
del orodito, 

Ma chi ha mai pensato alla somma 
di danaro oho sarebbe occorsa per sod­
disfare al desiderio o bisogno di ore-
dito degli impiegati.? 

Quanti, innanzi tutto, sono essi'i 
Prendiamo le cifro dalle statistiche, 

che si hanno; le più recenti risalgono 
al 1808. . . . 

linpìegali governativi di ruolo 62,383; 
straordinari 5,746; ufficiali di terra e 
di mare 16,306; benefieii vacanti 339; 
impiegati comunali 24.736; insegnanti 
elementari 52,512; impiegati e salariati 
ferroviarii 101.06S, 

Abbiamo gik un totale di' 263.037 
individui, e mancano notizie sul perso-
sonalo sanitario dei comuni, sugli im­
piegati delle Opere pio; della Camere 
di,commercio, delle Casso di risparmio, 
degli istituti dì emissione, delle com­
pagnie, di navigazione, e ijiuindi non si 
andrli lontano dal vero aftormando ohe 
la legge della cessione del quinto in­
teressa 350 mila persone. 

yalo a diro ci sonò 350,000 persone ' 
in Italia che in oggi possono avere il 
dbsiderio od il bisogno, come ne hanno 
la facoltk di cedere fino ad una annata 
,del loro stipendio in SO rate mensili. 
E calcolando la media degli stipendi 
in 1500 lire — cifra molto bassa — 
occorrerebba un capitalo di 525 milioni 
— óltre un mezzo, miliardo — so tutti 
volessero fare . l'operaiiione couseotita 
dalla leggo. 

Basta la enunciazione di questa cifra 
per mostrare come non ci sia assolu­
tamente corrispondenza fra là poten­
zialità di capitali disponibili e le pos­
sibili richieste, perchè se non tutti gli 
impiegati vorranno ricorrere al credito, 
certamente lo tenteranno moltissimi; e 
c'è da essere eerti che se, a interasse 
normale, si mettesse a disposizions di 
questo operazioni 200 milioni, presto 
troverebbero investimento. 

Il deliìia nolitico di ChìnsSiiio 
La morte del Mugnaioli 

Il fermento in paese 
Firenze 4 — Telegrafano da Chiu-

.sdino che il colono Mugnaioli, accoltel­
lato ieri da alcuni socialisti è morto 
starnano. Il Circolo « liarazzuoU t> ha 
pubblicato un vibratissimo manifesto, 
stigmatizzando i malvagi esecutori dì 
quoU'assassinlo politico od invitando la 
cittadinanza ad accompagnare la salma, 
perchè tutti si stringano attorno al tri­
colore vessillo del Circolo, simbolo di 
vera libertà e fratellanza. 

Ancora è grande il fermento in paese 
contro i socialisti. I muggioreoti dovet­
tero faticare por impedire rappresaglie. 
l paesani poi sono inforociti per quel 
barbaro delitto. 

Del resto la duchessa ora contenta 
di lui. Era come )o aveva desiderato. 
• Il maggioro eseguiva la sua consogna 
con incredibile destrezza. 

Nel disastro che l'opprimeva, tra quei 
servitori obbedienti a sua nonna o ai 
quali osava appena chiedere un ser­
vizio; prigioniera, per dir cosi, in qviol 
grande castello che da tutte le suo 
mura trasudava l'abbandono e la noia, 
la signorina di'iCharnay s'era rivolta 
premurosamente a quell'omiciattolo ro­
tondo, gioviale, famigliare,'pieno di de­
licata compassione per III sua gioventù,-
e che, fin dal primo giorno, mentre la 
duchessa glielo presentava, le aveva 
dottò' alla sfuggita, con acconto di ami-, 
ohevole rimbrotto: 

•t-'.ì.Gfll'agÈ;ia,.perdifici,>niento è per­
duto. , . , , . • • 

•'t!i'd-éî li''a'vèVa stretto'nella sua grpssa-
ornano grassa e tozza io osili dita della 
povera fanciulla.' 

Da,'qnesto istante' s'era stretta fra di 
loro una corta tal quale intimità. 

Questo limosino non sarebbe "stato: 
certamente il protettore-che'Bianca di 

- Ghacnay i avrebbe scolto, "ma non ne 
avevairaltri per i l ' momento, e,'"dbp'o 
tutto, egli valeva molto più di certi 

Gr italiani in Ttmisia 
II. COLONO IT,VI.I\,\0 K NBRKSSAWO — 

NESSUN TISICHE BA PARTE DKM.A FRAN­
CIA — Sr oiHEDoNo savoi.F. ITALIANE 
E SI VANNO SCUOLE TOANOO-ITALIANE — 
LOUBET B RE VITTORIO. 

Il corrispondooto da Parigi della 
Gaisctta del Popolo ha avuto un' in-
teiivìsta col frignor Plchon, ministro 
residente di Francia in Tunisia ed uno 
dei più caldi propugnatori dell'amicizia 
franco-italiana. 

Il Plchon dopo aver fatto ì più grandi 
elogi del colòno ilÌEillano ed in parti-
colar modo del siciliano', eccellcVite la­
voratore, sobrio, probo, economo, disse: 

0 L'emigrazione italiana è una neces­
sità por la coibnizzazione della 'l'anisia. 
I coloni francesi ben poco potrebbero 
faro se non avessero la''ilnano d'opera 
italiana a buon mercato. I grandi pro­
prietari fanno venire dalla .Sicilia ou-
moroso famiglie, ed hanno ragione. — 
Errano coloro ohe credono che l'emi­
grazione italiana sìa sot.tQ l'aspetto eco­
nomico nociva agli interessi francesi. 

«Vi sono in Tunisia più di JOO mila 
italiani ed appena 25 mila francesi. 
L'Italia rappresenta il lavoro e-, la 
Francia il capitale. Sono in Tunisia 
come due associati in un'opera comune 
di civiltà. Ho sempre creduto e credo 
all'assimilu'ziono delle due razze in < 
Tunisia. Essa avverrà naturalmente per 
mezzo dell'educazione. 

« Il protettprato francese non ha 
nociuto agli interessi njorali e mate­
riali degli italiani nella Reggenza; non 
ha impedito il progresso e lo sviluppo 
della colonia italiana, tutt'aitro. 

«La giustizia francese è ammini­
strata con molta umanità, ed i coloni 
italiani, cho non si occupano punto di 
politica, che non pensano oho a lavo-' 
rare e i isparmiaro, non se ne lagnano. 
•"«La criAirfalità ffà'gl'ithlilirii è mi­

nima. Gli elementi perturbatori ci ven­
gono maggiormontef'diì Malta. Gli ìn-
dividui condannati per delitti oomual 
vengono espulsi. 

«(Secondo il trattato rinnovato nel 
1892, il numero .delle scuole italiane 
esistenti nella Reggenza non può es­
sere aumentato. 

< La colonia italiana si lagna, e con 
ragione, doli'insufflcionza delle suo 
scuole di fronte all'emigrazione italiana 
sempre più crescente. A ciò però noi 
ora stiamo provvedendo coiristituzione 
dì scuole franco-italiane. 

« Fra la colonia italiana e la colonia 
francese rogna la più perfetta buona 
armonia. Non bisogna dare importanza 
alle polemiche della stampa, contro le 
quali nulla io posso fare. Non ho cho 
da lodarmi del contegno dello autorità 
italiano. 

Il Piohon poi confermò cho il presi­
dente Loubet alla fine d'aprilo pros­
simo visiterà l'Algeria e la Tunisia, 
ovo la colonia italiana gli farà certo 
la più Ilota accoglienza. 

Disse ohe il presidente della Repub­
blica nulla gli ha detto circa l ' inten­
zione attribuitagli, dì visitare un porto 
italiano, ma lo credo probabile. 

Il Pichon ritiene anche possibile il 
viaggio del re d'Italia a Parigi < oha 
sarebbe, disse, il suggello della rinno­
vata amicizia delle grandi nazioni la­
tine, le quali non possono esser? rivali 
oho nelle opere della civiltà». 

Prossime pubblicazioni; 
La" stella ?0lar6.ieiDiicaie2liAi)fiiH|,. 

E' tostò uscito il Programma; dèlia 
prossima pubblicazione : La Stella, Po­
lare dì S, A, R. il Duca degli .^-bruzzl, 
opera attssa.con. g)-aiide interessa por 
l'eccezionale importanza, por la viva­
cità della narrazione, e perchè è la 
prima cho porti il nooie di un Principe 
di Casa Savoia.. > , . 

Il lavoro — ohe sì pubblicherà ia 
sette lingue — riuscirà veramonta 
nuovo, tanto per il testo, quanto per 
lo Illustrazioni cho sono d'una indisou-
tibile finezza artistica, volendo il ..Duca 
licenziare un'opera ricca ed ,elegante, 
e pur nondimeno ad un prezzo .mjte, 
por diffonderla più largamente in ogni 
classe di lettori. 

Sui fini dì che si proponeva la spedi­
zione, cosi scrìve il Prinoipo; . 

Lo scopo delia spedizione ^tjUa 
Stella Potare era di portacai, con àaa.-
nave lungo una terra il più ,&'. .tetten-. 
trione possibile, e dal sito.''di,.sverno, 
spingersi colle slitte verso, il Polo. La 
mota non è !stata ^r^gglunta, ma;la spe­
dizione collo slitto dirotto, dal coman­
dante Cagni s'è spinta ad un parallelo 
fin'ora non toccato, da alcuno, ed ha 
dimostrato che con. uomini risoluti e 
resistenti, e con molti e sceltìcanl, 
l'Oceano Glaciale Artico potrà, esa^ra 
percorso sino alla .più alta !atit|idino. 

Spesso si è discussa l'atilltà. deille 
spedizioni polari. So si considera solo 
il vantaggio morale che si ricava .da 
tali spedizioni, lo credo sufficiente a 
compensare ì sacrifici ;ahe {|er,e8so; si 
fanno. Come gli' ubm'iól, .oblio lotto 
quotidiane, ool 'superare le difficoltà, 
si sentono più forti- per affrontarne 
delle maggiori, cosi le Nazioni' dai 
suocossi riportati dai propri figli si de­
vono sentire maggiormente incoraggiate 
e spinte a perseverare nei loro sforzi 
per la loro, grandezza e prosperità. 

La spedizione era composta d'Ita­
liani e di. Norvegosi. L'aiuto disinte­
ressato e volonteroso del capitano -E-
vensen e dei Norvegesi,. pratioi della 
navigazione nei ghìacchi, ha portato la 
Stella Polare JIMB. più alta latitudine 
sìnora raggiunta a^sotteptr^lone dell'Elu-
ropa lungo una tiirrà.. Il coraggio a 
tutta'-prova', l'ostinata'perseveranza, la 
resistenza fisica e moralti adogni^sorta 
di ^ privazioni e disagi né'gli italiani 
componenti la spedizione .delle slitte 
guidata dal comandante Cagni, ba dato 
all'Italia il primo posto fra le Nazioni 
cho si sono più avvicinata al Polo. 

Italiani e norvegesi si sono in questo 
viaggio- portati come nn equipaggio di 
una sola nazione. 

Più che dei dipendenti ho avuto con 
me dei compagni. La mìa riconoscenza 
perciò è per tutti sincera avendo l.utti 
concordemente contribuito ai succèsso 
di questa mia spedizione. Riconoscenza 
che si estende alia memoria dai tre 
valorosi periti nella spedizione colle 
slitte. 

Onore ad essi che ad una nobile 
idea sacrificarono le loro giovani esi­
stenze 0 sia l'ammirazione mia, dei 
compagni sulla Stella Polare e quella 
del mondo civile, di oonfprto alio ad­
dolorata loro famìglie, i 

Ora, il volume, tanto attesa, .ohe 
racconta giorno per giorno lo vioissi-
tudìni di queste gesta, si pubblicherà 

consolatori più raffinati, perchè ool suo 
allegro umore e il suo brio le faceva 
parere più brevi i giorni d'angoscia, 
in mozzo a cui ella n.ipéttava la fine 
de'suoi dolori e le risoluzioni della 
duchessa rispetto l'avvonìre. 

Il maggiore godette dunque ben pre­
sto la fiducia universale alla Jonchèro, 

Certa di 'lui,- perchè il suo interessa 
le era garante dolla sua fedeltà, la du­
chessa lo lasciava volentieri' da solo a 
sola'con sua nipote. 

Una domenica, verso la'fine dì 'ho-
vembro. Campa}'rol passeggiava con la 
sua malata sul terrazzo. 

La giornata ora fredda, nia asciutta,; 
I venti autunnali e le brine notturna' 
avevano strappate od a.'so ' le' ultimo 
foglie dogli alberi. Il sole rischiarava 
appena questa moHa natura,'e' non la 
riscaldava. 

Bianca ravvolta in un 'taiarìtello dì 
lontra, aveva brividi di freddo. Il dot­
tore'udiva i suoì'^'denti battere f r a l e 
suè''làbtìra' scolorito, 

--i Ri'ò'ntriàtao^ — disse. i 
-^'"Nón'-àtìcorà —"rispose"ella' vi-.'̂  

vaceinonte. 
'•''•M6ltd''V8lt6 aWvano 'Jiatrlatò in ai-
sparto 0 senza testimoni, ma la fan 

ciulla non aveva mai osato aiìtrontaro 
il soggetto che tanto lo stava a cuore. 

Campayrol lo indovinava, ma non la 
premova, 
l-Erano le tre pomeridiane circa, La 

duchessa, devbta'come' la m'ajjgior parto 
delle itiiliane, mancava raramente ai 
vespri del villaggio, 

lìianca udì la 'sua'carrozza sillonta-
narsi. 

Il momento era dunque' propizio. 
Volse un rapido sguardo scrutatore 

al terrazzo ed allo finestre del castello. 
La solitudine era-completa. 
—.Dottore.,, -p- supplicò olla con 

voce, Hre'mahte,. 
— Che,, volato! 
— Voi siete buono. 
—• Carco dì jjsserlo.. 
— Io'l 'ho'capito "alló.Vostre. parole, 

allo vostre atteiizioni. Voi potate sal­
varmi la vita, 

— Ohi 
— Lo vorrpto? 
— Non domando di meglio, per mille 

cvnuonìi Del resto, non sono qui por 
.altro. Ma;come' 

— Ascoltatemi-
Bianca s'era, d'un tratto, animata. 

Il suo accasciamento aveva ceduto il 

posto ad una vivacità febbrile. ,Ùn forte 
rossore sali al suo pallido volto stanco. 

Il maggiore la prése lo 'man.\. 
— Andiamo — disse .— àodiapo, 

slate'calma, perdinci!,Ohé".cpsii voglio 
io, in questo frangente '{' Riofaperé 'vb-. 
stro amico, Cosa desidero io? 'La vo­
stra felicità, figlia mia. Vi ripeto diin-
quo: fiducia! fiducia! . .^ 

— Ah, dottore, amicò mìòl'Ma.pòn 
lo siete già? Sonza di voi ci^issà so 
non mi saroì gettata nelle ^ àc^'ue , di 
quelle dogalo, che" spésso'mi' attfig-
gooo, tanto sono infelice!, 

— '̂-Nòn faédìàmo' 'sci'òc''jnèizer,' per-
dinoìbaooo ^ esclamò egli cotaVvlfacità. 
— Una figliuola bella e ^ioVime 'tome 
voi, ammazzarsi! E perchè domando io? 
Per una follia.di un istante, par. un 
passo falso, per un peccato di gioventù: 
E chi non no ha sulla-coscienza? Ve­
diamo; di che si ' t rat ta? 

— Muoio d'inquiotudino! 
— E parche? 
— Non lo indovinate? 
Il maggiore abbassò la voce, 
- - Par luì l 
— Si. 

(Continua). 



ne! oorrento norembre e aarii opera di ' 
bellezza rara e di ofAoaoia educativa. 
Esso sarà certamente letto con interes­
samento grande da tutto il popolo ita­
liano. 

Giara altresì ricordare che l'opera, 
par desiderio del Principe sarà ven­
duta al prezjfo eccezionale di lire 12.50, 
mentre è un'edl/ione di gran lesso. 

Il volume ò dedicato alla Regina 
"Madre e per lei alla memoria del Re 
Martìri ciie salutò alla partente 1 com­
ponenti la spedizione e pur troppo non 
potè rivederne il ritorno. 

La dedfca di S, A. K. porta queste 
affettuoso parole: 

«Il dedicare queste pagine alla me-
« noria del BS UHBKRTO Ò per me un 
«dovere di gratitudine; 1 espressione 
«di un affetto che si è fatto piii forte 
«dopo la Sua morte. 

«Voglia Vostra Maestà credere alla 
«mia inalterabile devozione». 

Basta scorrere l'indice delle illustra­
zioni e delle carte eseguite colla mas­
sima cura e che, contribuiranno non 
poco, a fare di quest'opera ~un vero 
gioiello hoeplìano, per persuadersi della 
eccezionale sua importanza. 

Sono infatti 25 tavola fuòri testo, 
stampate sa carta speciale, SOS illu­
strazioni iiindografich'e, Z artistici pa­
norami stampati a due colori, l'uno di 
'90 centimetri, l'&ltro di 60 centimetri, 
e 4 splendide carte geografiche. 
' Poco dopo la stampa del volume La 
Stella Polare del Duca dagli Abruzzi 
l'editore Hoepti pubblicherà per cura 
del R. Istituto Idrografico di Genova 
a-4' le « Osse/'vazioni sciehtiflcbe ese­
guite durante la spedizione polare di 
S, A. R. Luigi' Amedeo di Savoia duca 
degli Abruzzi 1899-1900». 

Sarà un bel volume elegantemente 
legato e consterà di due parti. La 1' 
parte di circa 450 pagine, comprenderà 
la relazione del comaiidante Umberto 
Cagni. La 2* parto conterrà la relazione 
deirafBciale medico dott. Cavalli. 

. DB r̂ alD il 1108,008 del t u M ì iAmii 
. . o l i oapitano Cagni 

Perchè il libro sulla spodiziona po-
. laro potesse essere stampato con il mas­

simo lusso il Duca degli Abruzzi aveva 
destinato a ciò la somma di centomila 
lire da pagarsi all'Hoopli. Ma avendo 
voluto il Re assumersi tutte le spese 
d'una pnbblicazio le che onora la scienza 
e l'Italia, il Duca ha donato le cento­
mila lire al comandante Cagni, suo prin­
cipale collaboratore nell'impresa e 
. nella, narrazione. 

LA OAOOIA AI PIRATI 
.ia.el x x i a r : ^o@eo 

Il aomunioato uifioiala 
Midi (Vennen) Via Masaaua, 4. — 

II. comandante italiano Arnone è qui 
giunto la scorsa settimana colle navi 
Piemonte, Caprera o Oalilco, avendo 
a bordo, oltre un funzionario civile del 
Vennen, anche un colonnello con trup­
pe tiirche ai suoi ordini. Tosto che fu 
giunto, Arnone — a richiesta dell'au­
torità locale — sbarcava lo truppe con 
tre oaonoai per impedire la fuga dei 
pirati, oramai qdSisi tutti qui concen­
tratisi, mentre quattro Sambuchi ita­
liani al comando dei tenente Oamporio, 
operavano dalla parte del mare. I sam­
buchi ebbero, a sostenere da parte dei 
pirati un vìvo attacco, che brillante. 

. mento respinsero, infliggendo ai • pirati 
delle gravi perdite, ed avendo da canto 
loro due marinai morti, di cui uno in-

' digeao, ed un marinaio indigeno ferito. 

L'autorità-locale chiedeva allora una 
dilazione per la consegna dei pirati, 
òhe avrebbe dovuta secondo la intima­
zione del ' comandante italiano, conse­
gnare éntro 5 giorni e il comandante 

.era.pronto a. concederla, purché oltre 
alla consogna dei pirati rifugiatisi in 
luogo non accessibile dalla parte del 
mare, si fosse fatta pagare dagli abi­
tanti del villaggio Una indennità di 15 
mila franchi. per le famiglio dei duo 

'morti., Qlioste condizìooi non essendo 
state accettate, il comandante dovette 
aprire il fuoco contro il villaggio senza 
offeódere le truppe ottomane; io cessò 
non appena quelle condizioni furono 
accettate. 

La dilazione concessa dal comandante 
scade all'i 1 novembre. 

DOPO I FATTI D'INNSBRUGK. 
L'inohiaata — I oommamti. 

Trieste 4 — La stampa viennese 
non- commenta le aggressioni degli stu­
denti italiani a lousbruck, ed il breve 

. dispaccio dell'agenzia ufficiosa Corre-
spondenz Bureau tende a scagionare 
la polizia, mentre Io stesso officiosa 
Tiroler Tagblaii conferma che la po­
lizia trattò gli studenti italiani a scia­
bolate. Il ministra dell'istruzione, de 
Hartel, si è fatto venire da Innsbrnck 
un particolareggiato rapporto dei fatti 
ed ha ordinato una severa inchiesta. 

Continua a Trento il fermento; però 
non si rinnovarono le dimostrazioni. 

La notizia di un giornale milanese 
della sera, che vi furono delle dimo­
strazioni a Trieste, è infondata. L'Alto 
Àdipe di Trento pubblicò ieri un sup­
plemento straordinario ohe andò a ruba. 
In esso narra che a Innsbruck nella bir­
reria allu «Stella d'oro.» vi furono 
altre provocazioni. Nella sala detta 
« degli italiani * vi erano sei o sette 
studenti od operai italiani che giucca-
vano alte carte tranquillamente. Ad un 
tratto s'aperse l'uscio «d entrarono tre 
tedeschi armati di bastoni e comincia­
rono a lanciare all'indirizzo degli ita-
liaai insulti .oquivalont; a poroi e ma-
scalioni. Poi estrassero gli stiletti e 
intimarono agli italiani, inermi, a non 
dir parola in italiano. Si stava per 
venir alle mani quando si precipitarono 
nel locale numerose guardie e separa­
rono i contendenti. 

lA nmiNA MADRE 
Gressoney 4 — Nel pomeriggio 

giunta la regina .Margherita per visi­
tare la sua Villa in costruzione. La 
Regina pernotterà qui, 

COSE ììmamm 
Il diretllsslnio Trieste-Roma. 

Trienle 4 — lori si è inaugurato il 
treno dirottissimo Trieste-Roma, ohe ar­
riverà a Roma in giornata, cioè alle 
S3,25. Questo treno trova ora a Mestre 
la coincidenza coU'accelerato Venezia-
Bologna, e a Bologna col direttissimo 
Milano-Roma. I circoli commerciali di 
Trieste si sono adoperati per ottenere 
un treno direttissimo di riscontro Roma-
Trieste, ma incontrarono gravi diffi­
coltà da parte della direzione' della rote 
Adriatica che non può far partire da 
Roma un direttissima ad ora tanto mat­
tutina. K cosi abbiamo il àirottisslmo 
Trieste-Roma che copre il tratto in ore 
17.25, mentre il direttissimo Roma-
Triqsto ne impiega 30,10. 

Lo pratiche por il treno di riscontro 
Roma-Trieste vorranno continuate dalla 
Camera di commercio e si spora, col-
l'appoggio dei fattori competenti, di 
riuscire nell'intento. 

I L F B I 

Noterello agricole. 
Le «fapinal 

f 

CBOWftOA ITALIftHA 
Un altro brigante uóolsa. -— Pa­

lermo 4 — Telegrafano da Girgenti 
ohe ieri una pattuglia di carabinieri in 
perlustrazione nelle vicinanze di Palma 
Moutechiaro s'imbatterono nel temuto 
brigante Ferrare, Questi si diede a pre­
cipitosa fuga, ma, sentendo sparare, si 
arrestò prendendo un appostamento o 
rispondendo ai colpi colla sua oarabina 
dì precisione. Con tutto ciò egli obbe 
la peggio, perchè dopo un accanito 
combattimento a fucilate, una palla di 
moschetta lo colpi alla fronte, sten­
dendolo morto al suolo. 

I carabinieri, avvicinatisi. Io raccol­
sero che già esalava l'ultimo respiro. 
Per la cattura del Ferrara era stata 
posta una taglia di cinquemila Uro. 

Un dottore in legge assassinato. — 
Parma 4 — Stamane lungo l'argino 
del torrente Parma fu trovato con 
larghe ferite alla testa e al- collo il 
cadavere dei dottora in logge Cardi­
nali Luigi, d'anni 37, uomo assai noto 
od eccentrico. Non essendoglisi rinve­
nuto indoaso il portafoglio, mentre ri­
sulta che aveva venduto dei buoi si 
sospetta d'un assassinio per furto. Gli 
si trovò invece l'orologio con catena. 
Si sospetta pure che esista un retro­
scena al delitto non molto pulito, a-
vendo già il Cardinali subito un pro­
cesso per fatti contro natura. 

Moria sulla tomba del marito. — 
Asti 4 — Una giovane donna, certa 
Clementina Macsro, recatasi al cimitoro 
ad abbonire con fiori la tomba del de­
funto marito, tu colta improvvisamente 
da malore e spirò. 

Una donna ohe muore per un litigio. 
— Alessandria 4 — Ieri la signora 
Molzo Luigia, quarantenne, abitante in 
via Danto, venuta a diverbio col par­
rucchiere Dolflno, causa un litigio s.orto 
tra i bimbi delle rispettive famiglie, 
fu presa da una violenta crisi nervosa 
in seguita alla quale soccombeva. La 
poveretta lascia sette figli I 

Leggete e Sbalordite!.... 
Por sole Lire Sed io i 

Dodici Botliglie oAntenenti UN LITRO 
Ili LIQUORI SOPRAFFIMI 

Garantiti Puri ai Innocui 
Sotto Analisi Chimica 

Vedasi Avviso in Quarta Pagina 

Le corrispondenze sìa/no di­
rette sempre impersonalmente al­
l'Ufficio del giornale. 

Csr&sade I.,.. obi era costui ?.,., 

Anehe questa é da contar !... Un 
corta signor Groppi (ohi che geiiioi) 
ha inventato una specio d'America, 
come direbbe un contadino quando vuol 
accennare a qualche cosa di meravi­
glioso, di eminsntomonto abbondante. 

K cos' è mai codesta America del 
bravo signor Groppi ?„. Sono nò piii né 
meno che le sferine/ Indovinula 
grillo che ti farò beato, polohè fin qui 
nessuno può indovinare che gonere di 
sforine siano codesto. 

Le sferine sono una spocio di con­
fetto ; s'intende dal nome che è sforico, 
ed il cui nucleo è un grano di Iru-
mento. 

Seminando i campi a grano cosi eoa-, 
fezionato, si ottengopo (stupite o rustici !) 
sèttantacinque ettolitri di grano per et­
taro, vaie a dira ettolitri 25 (dico ven­
ticinque) pur campo nostro di C. P. 
3,50111., Altro che i m'iseri sette od 
otto ettolitri vantati da alcuni agricol-
oon i loro perfosfati, od altri salì ni­
trici ammonici e potassici, spendendo 
uu occhio. 

Lo sferire, le sferine del Groppi, o 
signori, senzLi tanto spese, senza tanti 
grattacapi, senza perder tanto tempo a 
legger libri, manuali, giornali, a chiac­
chierare inutilmente, per istruzioni, con 
professori d'agraria, codeste bastano 
per raccogliere il triplo dei migliori 
raccolti di fi'omeiito fin qui ottenuti, 
e che la vada !... 

Haa! respiro!.... La grande questione 
del pane a buon mercato è risolta. 11 
Governo può impipparsone di tiittl i 
paroloni per ottenere l'abolizione del 
da îo SUI frumenti esteri, poiché l'Italia 
potendo ora produrre in media, non 
diremo 75, ma ben 50 ottolltri por 
ettaro, sui suoi 4,500,000 a grano che 
usualmente si seminano; raccoglierà 
235,000,000 (duecento e venticinque 
milioni) di ettolitri di frumento. Gl'ita­
liani potranno cosi non sfamarsi, ma 
satollarsene da crepare, consumando-
poco di più un quarto della loro pro­
duzione!. . Oh! portento innaspettato!... 
Non più plebi alTamiito ! 

Tò !., (la nota stonata ci vuole) qui 
mi pare che tanti sapientoni, cui pre-
tondono saper fare il becco all'oca, 
soghignando sardonicamente non vo­
gliono persuadersi, e vanno sbuffando 
via sulla grande scoperta. 

Oh ! che zucconi ! 
Ma come abbiamo tante acque por­

tentose che fanno crescere chiome vo­
luminosissime ai calvi ; come furono 
inventato perfino dotta pillole ohe svi­
luppano seni turgidi bellissimi; quel 
meraviglia che le sferine giungano a 
risaltati da vero miracolosi?... 

Ma lasciamo lo scherzo e mettiamoci 
sul serio. 

Codeste invenzioni mirifiche, fra la 
classe di cittadini, poco colti, inclinati 
a credere al miracolo, quali sono in 
generale gli agricoltóri italiani, sono 
pericolose. La speranza quindi di rac­
colti favolosi ottenibili' senza tante noie 
e fatiche, adesca troppo coloro per n-
nuncìaro a fare ia coltura di codesto 
sferine. 

La delusione sarà inevitabile con 
grave danno del progresso agricola, 
poiché gì' ignoranti, non sanno far di­
stinzioni, non sanno coofessaro a sé 
stossi di avera seguito usa tnìsa. via, e 
se la prendono con gli innovatori, e 
pongono in un fascio tanto quelli ohe 
ior insegnano bene come coloro che li 
raggirano, considerandoli tutti asini ed 
imbroglioni. 

Spendendo poi una parola in merito 
alla portentose sferine, non è una no­
vità; anzi è vecchia, antica la indica­
zione di intonacare i semi con sostanze 
concimanti di prima forza, o sarebbe 
tntt'altro che mal fatto codesta spal­
matura onde fornire abbondante ali­
mento nei primordi doll'osisteoza delle 
piante; quantunque, appena iniziato Io 
svolgimento della vita vegetativa, la 
piantina neonata trova, alimento suf̂ -
cieùte nei suoi cotiledoni. In un terreno 
bene coltivato intensivamente non lo 
faranno mai difetto i materiali di nu­
trizione, por cui noi crediamo che sia 
affatto inutile e basti seminare il grano 
come è. 

Pur troppo ci saranno molti merli 
ohe beccheranno alla sferinè, o nel­
l'interesse dall'agricoltura e dogli agri­
coltori. Governo, comizii, associazioni, 
dovrebbero illuminarli onde rispondano 
come' quell'agricoltore inglese a colui 
che voleva vendergli un concime tanto 
famoso ohe bastava una scatola per 
fertilizzare H sufficienza un jugeró di 
terreno: io non voglio il vostro con-' 
cime, poichù se vado a concimare con. 
le vostre scatole, andrò a prender il 
grano maturo con le mie saococaie.-

Questa delle sferine mi fa sovvenire 
poi una spidtosii satira contro l'omeo­

patia, e cioè cho una foglia di lauro 
caduta nai lago di Costanza, bastava 
a rendere tutta quell'acqua un calmante 
per gli abitanti delle sue spondei 

M. P. C. 
"-iesgt--

Moggio Udineaei 4 — Fune­
rali. — Oggi seguirono i funerali.doila 
compianta signora Anna Treu-Franz e 
riu.<iairono davvero imponenti pel con­
corso di persone d'ogni ceto. 

Alla desolata famiglia, colpita nel 
più santo degli affetti, lo nostre più 
sincere condoglianze. 

Anoora un audace furto. — Oggi la 
cronaca dove occuparsi di un secondo 
audace furto, compiuto la notte scorsa 
in danno dei signori Missonì Giovanna 
ostessa, e Rossi Antonio, oollottoro po­
stale. 

Ed ecco come avvenne il furto. 
Ignoti entrati per mezzo d'una scala 

0 rompendo una imposta nell'esercizio 
della Missoni, dalla parte del Rio Aar, 
ohe scorro quasi al centro del passo, 
involarono da un cassetto, scassinan­
dolo, una discreta somma di denaro, 
circa cioè centodieci lire. Poi, sempre 
indisturbati, passando per una corte, 
penetrarono nell'ufflclo postale, situato 
a pianterreno della casa stessa $ sulla 
strada che conduce a Moggio di Sopra. 
Ed affinchè nessuno potesse avvertire 
il minimo rumore, 1 visitatori applica­
rono della calce viva ai' vétri dolle fi­
nestre dell'ufficio. In questo, dopo aver 
fatta una minuziosa visita, trovarono 
soltanto un orologio tascabile di pro­
prietà del signor Róssi, da lui acqui­
stato pochi giorni or sono. Per quanto 
riguarda l'amministrazione postale, que­
sta non ebbe a subire alcun danno, in 
grazia doll'avvedutozza del Rossi, che 
suolo ogni sera intascare i v,il.ori che 
si trovano nell'ufficio. 

Gli ignoti poi uscirono dalla porta 
principale d'in,{rossp • all'osteria,' la­
sciandola aperta. 

Fino al mom. nto, in cui scrivo, nes-
.suna traccia dei ladri. 

E' doloroso pur troppo il dover con- ' 
statare questi'brutti fatti lii un paese, 
come a Moggia; è ora che l'Autorità 
provveda a rinforzare l'attuale stazione 
dei carabinieri, anche nei riguardi di 
non dover un altro giorno , lamentare 
guai maggiori; 

Per oggi punto; qualora le mie mi­
sere parolo non arrivino fin'là dove si 
punte, tornerò in argomento. 

All'Ospitale. — Oggi venne accom­
pagnato all'Ospitale militare .della vo.-
stra città quo! Paolucci Giuseppe, che 
aveva tentato l'altro giorno di suicidarsi. 

Lo accompagnino i nostri migliori au­
guri. Effe. 

Catfazzo Capniooi 4 — Grave 
inoendio, — L'altra aera verso le due 
scoppiava un gravo incendio in una 
staila della fraziona di Cusclans gr.ossa 
borgata di Gavazzo. 

Il fuoco proso in brevi istanti vastis­
sime proporzioni distruggendo il fab­
bricato e molti carri di fieno nel me­
desimo contenuti. 

Nel grave incendio perirono undici 
capi di bestiame bovino e furano di­
strutti molti attrezzi rurali. 

Il danno è rilevantissimo, 

CodPolpO, 4 — Furto — (Ago-
slinis) Stauado tal C((i$autti Arduino, 
d'ignoti, contadino, debili.20,,-nativo 
di Variano (Udine), colto il destro, con 
una abilità tutta sua, involava, cinque 
berretti, cioè-ire, del oo.sto di lire 6, 
al cappellaio ^el.luogo Magrini Osualdo. 

. Accortosi questi, n.e dava ..parte al­
l'arma, la quale senza tanti preamboli 
trasse in arresto il furfante, sequestran­
dogli la refurtiva, od ora costui guarda 
li sole a scacchi. 

Inoendio •- Vengo ora informata che 
nella frazione dì S. Vìdotto, verso le 
ore 16 d'oggi svilùppavaai un incendio 
nel fienile di proprietà del. sig. Liaol 
Giusoppo, del luOi;o. , . , 

Vari saovidottesi si sono recati |qui 
0 condussero in quel villagio la pompa 
di pertinenza nel nostro Comune, e con 
essa vi andarono vari codroipesi. 

Si dice che l'ìnoendio non sia doloso, 

Attimla, 4 — Dofjlianze olerioali 
— Il Crocialo od .M piccolo Crocialo, 
padre o figlio s'intende, In tutto degni 
l'uno dell'altro, in. una corrispon­
denza da Altimis, lanciano,' ài solito, 
delle insinuazioni o mttOvoHo doglianza, 
per lo. feste da ballo, ia.yoqahda gli 
anatemi del fu Prefetto Geriitonio di 
gioconda memoria, ^ 

Lo spettatore che firma là corrispon­
denza, non è altrimenti spettatóre, ma 
attore di una allegra commedia cho 
certuni vanno , da. anni >rooitaodo in 
pao^e. Costoro essendosi , impadroniti 
del Oomune. vogliono progredito alla 
rovescia e falci(ìiare gli one.sti e punto 
immorali ni deplorevoli guadagni del 
commercio paesano per attirare, ogni 
vantaggio .alia m'optia .bottega. ' 

Ma il sovorcnio rompo .Il coperchio, 
0, non sarebbe, da meravigliarsi che 
questi abitanti, stanchi una.bu.ona volta 
e non disposti .a lasciarsi ingiuriare 
dal pergamo corno avvenne di recante, 
non pensino .,Sna|monte a , spazzare il 
Compiàe-ila'.certi feloman^ll i 

E l'autorità ohe s'invoca dovrebbe 
intervenire bensì, ma par dare il bando 
dai Consiglio e dalla Giunta a due 
prèti che . fanno parte coi più impor­
tante referato, quale è' quello della 
pubblica istruzione, perché incompati­
bili aventi cura d'anime, ed in tal 
modo verrebbe anche, qui ristitbilito 
l'impero della legge, ' ''"' 

Questi abitanti troppa-<longamiat po­
trebbero alfine,dar fondo a-quolgene-
roso patrimonio dì pazi,̂ ,nza del .quale 
si mostrano forniti. ..; , 

Per óra biista, con risarvk di'rltor-
nara sull'argomento, nel etòà cìi6 si 
ripetessero le inconsulte provocazioni. 

> .,i.S. 

Su e giù per Udine. 
Pep l'Esposizione 1903. 

Sotioscriziotie azioni — 27° elenco. 

In Provincia. 
Somma precedente L. 23,910 

Circolo Agricolo coop. di Por­
denone, 5 azioni » 100 

Dott. Ernesto Cossetti di Por­
denone, 5' azioni » 100 

•Società operaia di M. S. a istru­
zione di Pordenone, 2 azioni > 40 

Società fra gli agenti di città 
e circondario di Pordenone, 
1 azione » 20 

Giuseppe Da Pozzo di Come-
glians, I azione » 20 

Iiig. Giuseppa Dal Pino di Ma­
gnano, l azione > 20 

Giov. Batt. Sbuelz di Tricosimo, 
1 azione » 20 

In Città. 
Paolo GaspardiB (Ditta), S? az. » 100 
Banca coop. cattolica udinese, 

5 azioni » 100 
Il concorso dei Coniuni 

Gomuno di Palazzolo dello 
Stella, 2 azioni » 40 

Comune di Pasiano di Por­
denone, 1 azione » 20 

dopo una quindicina di metri,.,,in.,una 
piccala caverna adorna di s(:al|atiti. 

Al ritornò iin allegro pranzo in casa 
del Presidente' del' Circolo, 'prof F. 
Musoni, chiuse la bella.giornata! 
. Sooieli Operaia di Mutuo Soooorso. 

— lori sera tonno seduta la Direzione 
di questa Società, prese in esame le 
rinuncio per lettera dei ?igg.. Murerò, 
Zavagna e Marzuttiiii, molti altri ri­
nunciarono a voce altri si riservarono 
per ciò la Direziona deliberò ili sopra-
sedere fino a tanto ohe si saprà dafi-
nitivamente chi e quanti sono, j rinun­
ciatari. Accettò finora il solo Monaca 
Adolfo. 

Totale L. 24,400 

Giroolo Speioologico ed Idrologioo.' 
Veramente interesisanto a favorita da 

una bella giornata fu la gita compiu­
tasi domenica scorsa noi dintorni di 
Savogna. Si esplorarono tro grotticolle, 
di cui una rivelò alle ricerche degli 
esploratori avanzi: preistorici da invo-
gliaro a,più profonda.lndagini. Fu pure 
esplorato un pozzo naturale terminante. 

OCCHIO AL PRETE SENZ'OpCHIOI 
Sorivd il Crocialo di iari: 
«Siamo pregati di far noto al reve­

rendissimo ol.aro ohe un js^oerdote della 
diocesi dì M!iloto, a noma D, Michela 
Giunta, ancor giovane, cieco di un oc­
chio, da parecchi anni sospeso dal s. 
Uffizio, va girando per . l'Italia racco­
gliendo elemosine di Messe e celebrando 
egli stesso quando'gii rience, ed esibisce 
ancora certificati falsi con timbri fal-
sIBcati e con false, firme,e vidimazioni 
di firme., - ,,, , 

In guardia, dunque, p . . ,. 
E noi riproduciamo ; l'avViertiutento 

. poiché è pr.obabile che, non ri'jscendo 
a gabbare i, suoi colleghi, il prete truf­
fatore cerchi di rifarsi siagli, altri. 

OSffida. Por salvaguardarsi dallo 
numerose > mistificazioni ed 'imitazioni 
dell'Amaro Bareggi a base dì Ferro-
China - Rabarbaro, chiedere sempre 
« Amaro Bareggi dei fratelli Bareg|;i v 
i soli ed unici preparatori. 

K 0. fratelli Bareggi -Padova 



C a m a r a d i A a m m o l r o l o « d 
«••t i doIlM PPowinóìM di U d i n « i 
Visto l'articdio 11 del regotatnento 10 
agosto 1869 e l'avviao 16 ottobre 1902 

Si fa noto: 
I. ohe il tempo utile per il paga' 

monito della taàsa oamerale dell'anno 
1902 soads col gioruo 10 dicembre p. v, 

S. che I ruoli dei contribuenti, ap-
pfovat! dalla II Prefollura di Odine, 
sono risibili presso l'uCfloio della Ca­
mera. 

'Udine, 1 uovembr« 1902 * 
Il Pretidsnte 

Mo rpurgo 
U Segretario 

0, YaUniinit. 
U n a b e l l a m o » ( i « a d i a o » 

e a i t i p r e x i a a i . Ieri sera una folla 
di gento stazionava davanti allo votrino 
del negozio d'oriflooria Quintino Conti 
in piazza S. Qiacomo, ove è esposta 
una splendida mostra di oggetti preziosi. 

La disposizione ohe il signor Conti 
diede alla mostra dei suoi gioielli è 
davvero attraente. — Molto ammirati 
anche gli artistici astucci in velluto e 
raso, speoialita della Casa Pietro I)a-
rison e oomp. di Padova, 

La pafaxiona. aooiaatioa. Ci 
scrivono pregandoci pubblicare: 

Quando si intende cominciare la di­
stribuzione della refezione alla scola-
resóa disagiata? 

Ci sembra ohe essendosi già da pa-
reoohio attuato l'orario normnie, si 
potrebbe iniziare tale distribuzione. — 
Ossèryano taluni che vi hanno di mezzo 
le esigenze del bilancio comunale.'Ma 
in tal caso si rendano edotti gii inte­
ressati. Un padre di famiglia. 

L ' a l a x i o n a d a i p a r p o o o d i 
S< Ci* ia ta fo i*o a n n u l l a l a . Nel­
l'elezione eseguita l'ultima domenica 
di ottobre nella quale don Paoiutti 
ebbe, .voti 37 ;con<;rari e 84 favorevoli 
il.C.amane ritpuna.'valida Is votaziooo. 

''',;!]||Àj|puni parrocchiani nqu contènti pre-
' àìépTaî ono Un ricorso all'autorità tutoria 

nel qiiale si chiedeva che venisse di-
' •'Shì'itî atii desertsl'la'prima convocazione 

. 0011 ai^Rdp votato.. Ift-metà dogli in-
soritti;-chs la votazione si dovesse per 
ciò ripotero sul solo notne del Paoiutti. 

La Prefettura basandosi sulla legge 
Comnnala e Provinciale e su parere 

'eontóba^ del'Consiglio distato dichiarò 
.:ìde(érìa'Ja'prfms votazióne e invitò il 

Municipio a procedere nuovamente alla 
.convocazione in seconda votazióne che. 
prob^biloiente avrà luogo domenica 
16'bqrr, 

Q a l a ^ a o a p o a t o . Quel Galateo 
DOSiepico di cui-narrava ieri la cronaca 
gindijiffria ' di Pradamano, fu bcnsi pro­
cessato per querela del sig. Malignani 
.Cirillo, ma-venne anche assolto, oon-
daii'nandosi il ' Malignani stesso alle 

..^spese del giudizio. 

..'".".Tanto por la verità. 
' ) ò a a o t t i i n g i a r d i n o s p a n d e . 

. JP.«1 prosìiimo mercato di S. Caterina 

.'incominciarono già ad arrivare giostre, 
|^,~padlglioni, .musei ecc. Si annuncia pro-
' Dàbilfl la venuta di un grandioso sor-

rdglìo di belve feroci, composto di ol-
. tre venti carrozzoni con orsi, lupi, jene, 
..leoni, pantere, scimmie, elefanti, gi-
.raffo ecc., due domatori e quattro do­
matrici. Il personale di servìzio sarebbe 

..costituito di oltre 70 persone fra cui 
V.Qlnqua africani, — Il serraglio si trova 
''iitiialmsnte a Graz dove fa alTuroni. 
- Speriamo ohe l'informezione sia esatta 
' U n p a d p e d i e s p a x i a t o . Certo 
Buiatti. Alossaudro, guardia daziai'ia, ha 
un. figlio ohe fu parecchio volto inqui-

' lino delle noiitre carceri, b che, mal­
grado questo, continua per la triste via 

i.Aolia.quale s'è messo. Fin dallo scorso 
. .anno il padre fece un' istanza all'auto-

ri.tà perchè provvedesse "di porlo in 
lina casa di correzione, ma fino ad ora 
rimase lotterà morta, 
. Ora egli stanco, perchè esauriti lutti 
i mezzi che erano io sue mani por ri­
metterlo sulla diritta via, si rivelile a 
mezzo nostro-all'autorità affinchè voglia 
decidersi ai provvediratinti necessari. 

L a d r o d ì c a v a l l i i n o a p o e p e . 
Dalle guardió di P , S. venne ieri arre­
stato il pericoloso ladro di cavalli Le-

• vacovioh Michele di Mario, d'anni 21, 
da Gorizia (Zingaro) più volte condan­
nato per furti di cavalli. 

Egli deve scontare anni uno e mesi 
; novo, di reclusione inflittigli dal Tribu-
.;iale di Udine per una serie di furti 
:ilì cavalli fatta a Rivis-Varmo e Gra-
;aiscutta nel.marzo e apriU 1901. 
.~._ i l . f a t t o d i S« R o o c o . A. propo-
-slto di quanto veniva pubblicato sotto 
'questo titola, nella cronaca di ieri, il 
;nominato Burelle Augusto e la di lui 
f o g l i e sono venuti ad assicurarci che 
'ohe non si ..trattò affatto di minaocie 
;à'.mano armata, ma d'un semplige li-
'•Elgio sedatosi senza bisogno d'interventi 

'.."Fu là falsa denuncia d'un male in-
, isQzionato,. ohe trasse in errore la pub-
£Uoa forza e quindi le informazioni 
dei giornali. 

i iazleri oliiiesi e il GoDiresio it Fireoze 
Nella numerosa assemblea tonuta ieri 

sera negli uffici del dazio consumo ven­
nero approvati i seguenti desiderati 
sugli oggetti portati all'ordina del giorno 
che si discuterà al Congresso di Fi­
renze ove saranno rappresentati dal 
loro ispettore signor Pittini. 

Organizzazione di Classe. 
Accattare in massima la solidarietà 

dell'organizzazione di classe. 
Monte Pensione. 

Far prosente che por gl'Impiegati ad 
Agenti che hanno ormai raggiunto il 
15° anno di servizio, la federazione 
pensi a promuovere presso 11 Governo 
0 Comuni un provvedimento atto a.tu­
telare ohe questi non abbiano ad es­
sere meno degli altri più giovani te­
nendo calcola del Jororservìzio prestato 
altrimenti non equiparandoli, i primi 
sarebbero danneggiati in confronto dei 
secondi. 
Cooperativa. 

Accettare in massima, dando facoltà 
ad ogni Comitato di scegliere il modo 
più conveniente di attuarle. 
Patente. 

La rappresentanza di Udino presente 
un desiderato di cui al N. 3, 
/e. Mobile. 

Accettare la proposta di massima 
facendo plauso a tale provvodimqnto. 
Voto. 

Accettare ooino sopra. 
Ferrovia. 

Accettare come sopra estendendo il 
diritto anche ai componenti la famiglia. 

I giuatixiati di ottobre al 
M a c e l l O i Durante il mese di ottobre 
furono uccisi H02 animali, e cioè: 98 
buoi, 120 vacche, 3 civetti, 791 vitelli, 
C8 pecore o 332 seguaci di S. Antonio, 

i l l l ' O a p a d a l e . ricorsero ieri alle 
curo del nostro Ospedale Romano Te­
resa ta Valentino, d'anni 76, contadina, 
da Reana, per contusione al torace pro­
dotta da corpo fiontundonto, giudicata 
guaribile in giorni 10, — Pravisani At­
tilio di Luigi, d'anni 7, per ferite lin­
cerò contuao alla mano sinistra guari, 
bili in giorni 15 riportato aobidental-

,mente, e certa Menotti-Franzolini ÌÙaria, 
d'anni 49, da S. Andrat, per ferite la­
cero contuse alla faccia riportate in 
rissa, giudicate guaribili in giorni 10, 

>SS3< 

Teatri ed Arte. 
T e a t r o M i n e r v a 

"BOMANtlCISMO,, 
< Romanticismo » l'ultimo lavoro di 

Gerolamo Rovetta, ha trovato anjhe 
tra noi iersora un completo successo. 
L'intreccio del dramma varamente non 
sussiste nel senso organico della pa­
rola, poiché il dramma è più nell'am­
biente ohe nei personaggi; questi ser­
vono a lumeggiare parecchi epici episodi 
della dominazione austriaca e ritrag­
gono quindi dall'anima del pubblico 
tutti quei nobili elementi emotivi-cho 
la nuova generazione ha tuttavia la­
tenti noi sangue. 

Nel primo atto assistiamo, ne! retro­
bottega d'una farmacia, all' iniziazione 
del conte VitalianoLamhnrii&Wsi «Gio­
vine Italia»; negli atti successivi allo 
svolgersi di generosi conflitti che l'in­
vadente fiamma patriottica suscita nella 
fami^'lia Lamberti fra la vecchia con­
tessa madre — tirolose e austriacante — 
a ia nuòra Anna ohe l'amor di patria 
rimena all'ulTutto dallo speso, a un pro­
fuga innamorato di Anna ma da questa 
respinto, e un nipotino della vecchia 
contessa che si accende del sacro fuoco 
fra lo esuberanze e le ingenuità dai 
suoi giovani anni. 

Dietro ad essi, il rappresentante del-
J'abborrito giogo austriaco, il conte di 
Rienz, buon amico dulia vecchia con­
tessa e fedele servitore del suo paose 
— quindi ostico e meritevole in una 
certa scena dei fischi del loggione che 
lo pigliava sul serio — ma in fondo 
meno odiosa di quanto l'ascoltatore 
suppone perchè si redime con una 
buona azione, da cui la schietta ami. 
oizia riesce anche una volta in mirìfica 
luco..Egil si dispone a salvare dalla stessa 
poliaia austriaca il conte Vitaliano che 
il profugo scornato nella passione ool-
pevolp por la moglie di questi, hn prima 
denunziato, e che un traditoro ha in­
fine rivelato agli sbirri. 

Questi episodi hanno dato campo al 
forte od abile drammaturgo bresciano 

II.. F R J U T-. l 

di ghùare un'azione interessante e 
commovente, e di farà Insieme una 
budna opera patriotica. 

Taluno potrà obbiettare ohe nel 
dramma appara un certo abuso di pi­
stolotti retorici e di frasi ad effetto, 
mezzi dei quali 6 schiva la vera e au­
stera arto della scena. Ma bisogna ri­
cordare che quanto adesso pare reto­
rica, a q«oi tempi era realtà e rispon­
deva eifettivamonte a schietti senti-
monti ; bisogna calcolare la differenza 
che le mutato condizioni han recato 
nello spirito pubblico, a si compren-
dirà come i tnezzi adoperati dal Ko-
votta.— piacciano più o mono •— sono 
però rispondenti all'indole dell'opera. 

I carsitteri sono sognati sognati senza i 
sforno con quella-particolare a giusta 
misura da cui non si allontana mai la 
produzione rovottiana e che è sicuro 
elomento di approvazione anche nei I 
drammi meno salienti, | 

In sostanza adunque un bello e degno I 
lavoro. . 1 

L'esecuzionò fu sotto ogni rapporto { 
mirabile. ' \ 

Emerse come sempre Andrea Maggi, I 
ma non gli furono da meno il Masi e il ' 
Herti due attori varamente coscienziosi j 
e finissimi, la signora ' S. Berti-Masi e , 
la Lugo.. 

Per la oronaca noto ohe, oltre gli i 
applausi e lo ^aoclamazioni vivissime, 
ondo fu reiferataménte ' interrotta l'a-
zione, dopo il terzo atto si chiese insi- | 
stontemente la marcia, reale che l'or- \ 
chestrina oonco.iso e fu eseguita tra i 
nuovi battimani. I 

Veramente si potrebho osservare che | 
la richiust,! della marcia reale sarebbe i 
stata più .op(iortun8. la sera avanti, alla I 
rappresentazione, del Conte Rosso in j 
cui si celebrano i fasti di Casa Savoia, 
anzi ohe a quella di ieri sera in cui : 
dalla prima battuta all'ultima rifulgeva ', 
l'apotoosi dell'idea mazziniana. 1 

Ma sono fenomeni particolari all'u- ' 
raana natura; non altrimenti succede 
di quei religiosi mariti che m occitano ' 
a certe'visioni profana, e poi .sfogano • 
quest'illegittima esuberanza nell'intima ' 
legittimità coniugalel i 

La maschera. 

.--•«ef.̂ w - <'y," '̂''?yjŷ ?™ f̂*jt-*'M'̂ 7'*t*'v*̂ ,'̂ ««'?̂ "!P!iŝ -'5''ì*̂ **r*̂ .'??w!ft 

Premiato Laboratorio MetalFi 

IIM \m\ fi] liìfii 
U D I N £ 

" V i a IF'xefatt-u.ra, 2 -4 : 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli por Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria per acqua, a prosslonà a 

nichelata por toilaltes — Water Closets porcel­

lana bianchi e decorati. Orinatoi, Fontanelle 

ghis',1 smaltata, Lavabos, ed altro- di provenienza 

nazionale ed estera — Impianti per introdu­

zioni d'acqua o di gas — Apparecchi per birra 

ed accessori. 

P R E : S 2 I D I ilfliJìS8l!n4 CO»i!Vfg:tSI9eNZA 

PreiDiatii Faìiirica Biciclette - OfficiDa Heccaiiica 

f iiilEi i l ÌMA i 
DDIM - Sim. GDSSlìnacco, Viale TeoMo Cini, N. 2 - MU • 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e Incisione galvanica - Verniciatura a fuouo 

NE&Ò"ZI0 
U D I N E . Via P a h i e l e Hlanin, • IO - U D I N E 

C R A N D E Ò E ' P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette 
d a l l e F a b b r i c h e E s t e r e p i ù a o o p e d i t a t e 

(Wheller e Wilson - Dilrkopp - Gritzner - Junker e Ruh - Hald-Neu 
MUlier • Humber - Adler. - Steyr - Opal eco ecc.) 

I Luca Si! lire 250 a 350 - lire 175 

stasera Romantioistno sì ripete a ri­
chiesta generale. 

Per la replica di stasera i prezzi 
sono fissati corno segua : 

Platea e loggia lire 1; loggione in- ' 
distintamente cent. 40; palchi lire 8; 
poltrone liro 2 ; aedio riservate aent, 75. 

Quanto prima i[ nuovo dramma 
L'altro di Paolo Lindau. 

1̂ ^ Si aooordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 
i'»i , ' ~ '• -
f;,.J As.90rtimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
^[;$ Aghi per macchine da cucirò — Coporturo vulcanizzate, Dunlop 
1 ^ originali,' Pirelli, eco. — Camere d'aria di ogni pròvtì'nienza e qualità 

M Chiedere Cataloghi: Maochine da cucire, Biciclette e Casse forti. 

P8 i i i i 8d lK»cop io 
L'fliiemastloo, — OoioAni, 0, S. Leonardo. 
Effsmsrido storica. — 5 novèmbre {864. 
G. B, Colla sorge aVenzone con una 

banda di. 27 uomini (Moti del Friuli — 
Tivaroni: Nuova Antologia — Luglio 

F R A N C E S C O DORIGO 
Scultore 

Civalitiro della Corona d'Italia 
Acoademico d'onore 

della R. Aooadomia di 0. A. di Venezia 
Cavaliere dell'ordine al merito del lavoro 

colpito da gravii malore spirava questa 
notte nella sua villa di Valeriano. 

I figli ed i parenti tutti " coll'animo 
straziato ne danno il triste annunzio 
pregando di es.^nre dispunsali 'lalle vi­
site e scusati pelle involontarie even­
tuali ómmissioni nell'invio della parte­
cipazione. 

Val«ri'auo di S[>)iÌRiborgo, 4 oovdoi, Ì90S. 
I funerali soguirnnuo nella Chiosa di 

Valeriane giovedì 6 corr allo oro 2 pora 

Giuseppe Borjjhetli direnare reipomaHle 

usjervazioiii 
Staziono di Udine 

inateoi-flla[|iBiie. 
— Ài. Istituto Tecnii 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CoDutiltEtnoni tutti i giorni dbllo 2 allo 5 eeoet" 
tunta rnltima DomcDioa o relativo Subato di 
ogDi moso< 

Piazza Vittorio Emanuele n. 2 

VISITE G R A T U I T E Al POVERI 
Lunedì, Venerdì, ore 11. 

alla Farmacia Filippuzzi. 

Ppezzi Capnami I.™' qaaiità 
MANZO 1° taglio al K. ' 1 .50 

» 'i" » t 1 .20 
» 3° » > 1 .00 

• VITELLO 1» taglio » t . 4 0 
» 2° » » I.SO 
» 3° » » ' 1 . 0 0 
Udine, I novombra 1802, 

BELLINA GIUSEPPE 
Via Mercerie, 6 

i D ' A F F l T T A K S f " ' 
per il primo p, v. novembre fuori 
Porla Cuasignacco casa anche ammo-
bigliata di 5 stanze, tinello e cucina. 

llivoigorsi alla relazione del Friiili. 

• Prof. E. C H I A R U T U N ! 

Ssmlisla i!Cf Ili ffltìaife Wm n mm 
' ow»»Mp;l*1tii»iE5'(«ss5 

'\'flV\ giorno (lalle ore 11 '/-j -'H" 12'.'j 

; PiM'/,a Uoraiitonuovo (ij. fliaciomo) n 1, 

ALBERTO RAFFABLLi 
Chirurgo - dentista 

dolla Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

_, OPERAZIONI CHIRURGICHE x_ 
" e pratesi dentaria moderna. ^ 

Vi.sile e consulti dallo ft allo 17 

^GLORIA® 
amaro stomatico 

p r * e x a l a t o o o n . m e d a g l i a d ' o r o 
all'Esposizione Campionaria 

(Il Udino. . 

Oa scarsi solo - alNcpa à a! seliz 
lav&Dzio&o dal fu ctiimiod fAttuacista Luigi Sandr 
Unico proprietario dolla genuina ricotta 

Giordani Gtordaoo {b'&^u^'aa) 

Sa G« C« Vodi in IV pagina 

4 - u - \\)n Of" 0 ore 15 oro SI 

HtiF. nd, a 0 
Alto m. Ite.IO 757.8 758.0 756. J 
Uvollo dal mare 
[Jmìdo roUitivo 70 64 75 
Btatu (Isl DÌelo «ercuo aoreao aerono 
Acqus CKil. mm. — Velocìlii e dire-
zicud dal vento cairn. calm. cairn. 
Terni, coutìgr. 7.3 U.5 7.7 

massima 
mÌQÌma 
minima all'aperto 
luinimu 
minima all'aparto 

Ttfm/fo prbabil0! 
Venti deboli o moderati tra nord o iQVftnto, 

cielo vario. 

4 Temperatura ) 
ì 

. ò\ Temperatura 

5'li 

755.7 

84 
aàrono 

cal.N 
5.0 

12.7 
4.4 
3.0 
3.8 
2.0 

equa l iM/j 
dal Ministero Uiiyhoroso brevettata LA 
S A L U T A R E i £00 Certiiictti para­
mento italiani, Ira i quali uno dol comm 
Carlo Sagliuiic moilioo ilul ilelViiuo 
Rtt UmbeiT'tu I - uno dol uoium. 
0. Qnii'ico medico di U. tifi. Viiii^pio 
E m a t i u e l e IBI uno del cav. Gius. 
Lapponi uit'dico di S> S . ILuone Xtl l 
— uno del prof. comm. Ouido &iccclli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex M i n i s t r o della Pubbl. Istroit. 

Concessionario per l'Italia A . V, 
RADOO - a S d i n e . 

'|rHoftrria//n-Ia i[oc\f, r: 
''J ' N i ' 3 A S i l . E A * \ : 

prcpayaxione di fidato sapore 
ed odore, da jìretidersi ' anche 
diluito con acqua, vino o latte. 

Jiaocotnandaio daìBigg.Medici 
come rimedio approvato nette 
malattie polmonari, catarri 
tlegd organi renfitraiorl, 
come bronchite cronica, tosse 
convulsiva. 

ntfr Osservare ohe ogni bottiglia 
Bla munita della nostra Ditta. 

IH V m U PIIESSQ \S PABMACIE 
a L. 4, - Il riae. 



IJL F R i U L I , 

JLe inserzioni w il "WÉì„ si Pieeyono eselEsivamente p s s o l'AmÉBistraàonfl del MofBriflàniffl!nfl/Yia#fetea:E;8.! 

MJJ30NW^_4_ O. - MILANO - VIA TORINO, 12 

g i à 

M^ V » Co, 

:o^^ 
Per taHDtl«re la radi 

Cai>eMi, togliare la forfora, 
combattÉte I parassiti 

l^del polo viene f% 
!uJiingltata, da esimi medici, - ^ % %Ì3^ 
:oin8 la migliora • ^ ^ W PROFUMfctA 

|pU. •'ffioaceU ^ 4 ^ . * " iMODdRA 
OD AL PETROLIO 

Costa h.o.jih. i.jt),L, », 11 flacone o 
I ' .3 So. L. 5 6L . 8.50 lo bottij, uso famfKÌia, 

Ptir t^$d%ai«nf aggiungtrt etni ìfftrUfiale 
da t, o,ys « i.;o.' * ̂ . Ufit bergli atiri tiufuari. 

^0%' ;#.o ,00 
:tft^<^' 

are la Pof avfiro i dumi bianchi, dUtnfcttare U 
bocca, toglieteli tartara, arreitofn 
la cario, conservare l'alito 

a per dare alla 
bocca titi soave ^^ 
profumo J _ , « A \ " ' pttìpatato 

come Pasta » coma 
Polvara - costa h, a l'ElixIr 

!.. I la IPolvere B L. 0,75 la PaStA. 
Ì*#r jtOJ/a raeeomandaia eoHt. »t J*"* e^ateuM 

I n SAPORE AL FIELE proparato e«n liiUmn ^ 
1 apecìaU serve a tOKlitte dalle itoSfo quaUa* ^ V w ' 
I quo tnaccbU leaza al terus ti colora per - . ^^ fc^* 1^. 
I quanto delicato, Ogni buona masula # ' ^ V ] l \ 4 > * 

proTTisU ^ I k l ^ . v * 

V^»*»'* 
«>' CoiU 

t ' fek*^_\^* C«ni.j«IIpeM;o 
^ ' é ^ grande, petto piccolo 

Cen' ^ f fila vani, iìf^r 
jtfi/4. ' N , ì peni g«. L. 1.30, 

picc. Cent. 80, fraschl di porto. 

Per rlitonaro al capelli biacchi ed indeboliti, rolo«, 
bnllM^a e vltiHlA d^lk prima glovlncssa Bensa * A ^ 
macchiare lii pelle e la blancbaiia, J * * Ì " i » ^ 
usale quale migliorò del pre- * & \ ^ k 3 ' ' ^ ' ^ 
parati consimili, che tro- -^ — w * 
vansi In commercio, 
l'acqtia 

.t»^ '̂ 
^ , » * * Costa 

L. 4 alla bottiglia 
l ^ v ^ V " Affeiunf^rt cgfit. Sofiér 
pk * iPnHiaiom fiir fiacco fiottale, 

a bottlsHo L,g, e 3 L, u, franco di porto 

Propamto per darO alla polle la bian-
cbeftia e por ridonatìo a coaiorvarle ^ 
la matbldftua, la frescheaii 0 4 ^ 9 ^ « f U ì l K l h 
boltS, della prima gloToatù e f \ ^ E ^ ^ à ^ l ^ 
prmervarla dall'aitotte ^ ^ ^ T K w 
dannos» del pa** ^ A V ^ ^ • • ' * • 
mi l t l * * V** Si vottde In Sale 

con elaga«to uttrailD a 
Xi. 3i>i'il emt, $» fi*r fieiia ' 

• bottiglia L. $,io e j L, 9» — 
franco di porto. 

v^»-

»* 
# • 

l4ieen)tta pifllorltA per la citta plantearO) 
«ffieacliaiuift contro 11 cattlTo odora) 
l'ecctHHlro ludarat calot«, contro ^ ^ 
l'intartrlsino fra la dlu • / % L W 
putt ndailve, conbo ] • ^ i X V ^ 
malattìa od Induri- <ĵ  J W » * 
monti nella » « £ ^ * in elaganta 
palla «»^ ^ ' v ^ * sitacelo tatrablla 

^ " i ^ ^ cent. a$ - Àetiungér^ 

^ j t r * Si spediscono N, 3 peni a cent. 90 
"' &aaco di potio, 

- D o p o a l b o a r « n « * n l o i »XICiK>KJB3 tSa C. - Ì M I I . \ ^ 0 , V i a l ' o r i n o , 1 3 * — 
fn esMita- p-'esio l prinofpall /h'Ofììilr-rl. f'i-nfumtn'i >• Ffi^rmnafsi'','!-" IÌ-'L'IÌO. 
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I l Posfo-Stricno-P<^ptQiie 
è giudicato in tutte le Cliniehe e nellayjpratiea dei medici 

IL, P I Ù P O T E N T E ' C Ò N I C O Ì l l C p S T I T | U I E N T C 
daiypÌè£sssoni De>'«liì[^VaaaÌ|'i«HifiÌlAit,¥lé!%^lli, Màrrò," BonOgil, nt&.Uenzi, 

llaecelll, '^ciamaaiaa, WIzloll, ecc. eco. 
"FadoTS, g«nliBlo 1900. 

Egregio sigiftor Bel Lupo, > 1 
• Il a^iUi^épsLéi^ Fosfo-StriqKÓjPeptone,, naììMs!!, 

nBiMjnali flf dà- Bi*.'j>ra8oritto, mVWdato mimi ftsuP* 
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastejiiaji per , 
Esaurinìéntò-keriioso'.' Sèrf» lieto "dt'^da/gìtené'questa" 
dMliàrjÉione'.i" . ' ': ;• -' > >' ' ' '•«' 

iBsoF. epMM. A, tDB GIOVANNI. J'ìl 
P. S. — Ho deciso fare io Jftessh itso del ,s^ . 

pì^aratoypt'iì/é^jjeréiò'ivilertnéie inviare un'pai<^'' 
di flaconi. •, . -

Pr'essól'autore' E . B é l X u n ó , Riooia Molise. — In Udine presso le Farmactój«D^!p,«^S8|̂ i|tJ 
e~An|seloiiPabi'i8. '"" „ 

Ho sperimentato ani malati della Olinloa da me 
diretta il Fosfo-Striono'Peplone' del Prof. Del Lupo, e 

ìSposao dichiarare ohe il preparato è me.'felicissima 
coìSaWaazione di principi ricostUnenti ben gradito e, fa; 
cilmente tollerato dagli ipfermi. , i 

. PRO»; GUIDO BAOGELLI. 

T" 

Affisi in #pza e -quarta pagina a pmzi juodieiswi 

L« Bpemlata^'DiMn 

desiderando dì fai; 0,9̂ 03061;̂ , ,M!to„fa-
mlglie, le .sufliitj^Wlw'uBqwiwmniita 
e ooiisiei*wai«iliitit»iiÌ#ll*fÉhapre-
parato dei Infiochì PpBtali. (ipî t̂ p^nti 

ilcuni tipi della sua produzione, compreso il rinomato • ' • • ^ 

B R O D O GRABIMSOKii 
tutti iliroili'lo « « 0 

!i)HÌ.ar,8allaflilt».§jjGBpNSKI e C. - Bologna 
fca> Oartoliiia vaglia di 


